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Di scena Per due sere, in una 
cava trasformata in teatro, 

Carmelo Bene ha ammaliato il 
pubblico col suo recital. Così 

Sirolo ricorda Franco Enriquez' 

Un Leopardi da leone 
Nostro servizio 

SIROLO — Le buone notizie 
bisognerebbe darle almeno 
due volte, anche perché in 
generale scarseggiano, da 
qualunque parte ci si giri (di 
quelle cattive, al contrario, 
c'è una quotidiana sovrap­
produzione). Ma, nel caso 
presente, la buona notizia è 
raddoppiata di per sé: qui a 
Sirolo, infatti, al recupero e 
al restauro del Teatro Comu­
nale «Cortesi», di cui s'è for­
nito il felice annuncio lo 
scorso maggio, si è aggiunta 
ora, ad agosto, la nascita a 
tempo di primato d'un altro 
teatro, all'interno d'una ca­
va di pietra in disuso, una 
delle non poche comprese 
nella zona del Monte Conerò, 
futuro parco naturale a sud 
di Ancona. 

La sala del «Cortesi» com­
prende 280 posti. Nel teatro 
«Alle Cave* (come l'hanno 
battezzato) ne sono stati si­
stemati millecinquecento. 
Sirolo ha una popolazione 
sui tremila abitanti, e piccoli 
sono pure i paesi vicini. Met­
tiamo certo nel conto i tanti 
turisti che, in piena estate, 
affollano ogni pezzetto di 
spiaggia dell'Adriatico, il 

mare sul quale Sirolo s'af­
faccia a picco. Ma non c'è 
dubbio che qui si trovi, di 
questi giorni, uno dei luoghi 
a maggior densità teatrale 
del mondo. Giustificato è 
dunque l'entusiasmo dì 
Alessandro Giupponi, che 
dal suo amico e maestro 
Franco Enriquez sembra 
aver ereditato fervore, dina­
mismo e gusto del rischio. 

A Franco Enriquez è dedi­
cata oggi la piazza dove sor­
ge il «Cortesi», che fu base di 
lancio di molte imprese dello 
scomparso regista, all'epoca 
ormai favolosa della Compa­
gnia dei Quattro. Nel nome 
di Enriquez, Giupponi e i 
suoi collaboratori, sostenuti 
calorosamente dall'ammini­
strazione comunale (ma ci 
sono di mezzo anche la Re­
gione Marche, la Provincia 
di Ancona, e ancora vari enti 
pubblici e privati), hanno av­
viato una serie di iniziative, 
che non vogliono esaurirsi 
nel momento «spettacolare», 
ma che da esso traggono in­
tanto lo smalto necessario 
alla cura della prima «imma­
gine» (e denaro fresco, giac­
ché senza soldi, a quanto pa­
re, non si fa né cultura né ar­

te). Sotto l'egida dell'.Attore 
protagonista», ecco allora 
svolgersi, nell'arco di tre set­
timane, e per complessive 
dieci sere di rappresentazio­
ne, una rassegna abbastanza 
ben caratterizzata nei con­
fronti delle innumerevoli in 
corso o già compiutesi qua e 
là nella penisola; e che ha po­
tuto vantare il privilegio di 
accogliere, sabato 17 e dome­
nica 18, le uniche, preziosis­
sime (in ogni senso) esibizio­
ni estive di Carmelo Bene. 

Aveva aperto, all'inizio del 
mese, Anna Proclemer con 
.Anna dei poeti; era seguito il 
riallestimento del più che 
curioso Vangelo secondo 
Borges, una creazione di En­
riquez risalente a una quin­
dicina di anni addietro, e 
avente quale generoso inter­
prete Corrado Pani. Poi è 
stato il turno di Giorgio Al-
bertazzi con Franco ed io: tre 
ore dì poesia drammatica e 
lirica, condite di ricordi d'un 
antico sodalizio all'insegna 
della toscanità. Oggi e do­
mani si chiude (per adesso) 
con Afolto rumore per nulla 
di Shakespeare, regista San­
dro Sequi: Valeria Moriconi, 
che vi indossa le vesti di Bea­

trice, fu a lungo compagna 
di Enriquez, sulle scene e nel­
la vita, ed è inoltre popolaris­
sima nelle contrade marchi­
giane, a cominciare, s'inten­
de, dalla nativa Jesi. 

Circa la popolarità di Car­
melo Bene, si tratta di un da­
to oggettivo, che nemmeno i 
suoi più accaniti detrattori 
negherebbero ormai più. Sa­
bato sera, centinaia di perso­
ne sono dovute rimaner fuo­
ri della platea, pur così am­
pia, alla quale egli offriva il 
suo Giacomo Leopardi: ossia 
la riproposta parziale, ma in 
sé esauriente, di quel «con­
certo» (lui preferisce si dica 
così, piuttosto che «recital») 
di qualche stagione fa, nel 
quale alla voce del nostro 
grandissimo poeta si affian­
cava quella del tedesco Frie­
drich Holderlin. 

Lo stesso Leopardi, come 
sapete, era nato non lontano 
da qui. E confessiamolo: 
ascoltare dalla bocca di Car­
melo Bene Le ricordanze, e 
vedersi scintillare sopra il 
capo le «vaghe stelle dell'Or­
sa», suscita un'emozione for­
se scontata, ma non per ciò 
meno intensa. Ed una assai 
simile si prova quando, nei 

Dischi «Poveri ma belli»: 
così le piccole etichette 

fanno concorrenza alle major 

II rock 
italiano 
diventa 
indipendente 

Gennaio 1985. A sbancare 
le charts inglesi, le classifi­
che forse più ambite per pre­
stigio, anche se non «ricche» 
come quelle americane, è il 
terzo disco di un gruppo ec­
cellente. Poesia barocca su 
sottofondo di acustica rock 
della miglior specie. Si chia­
mano The Smiths, nome co­
mune e banalotto e intitola­
no il loro terzo lavoro «iUeat 
is murder; la carne uccide, 
inno alla nuova fede vegeta­
riana del suo leader. Il disco 
non solo balza in testa alle 
classifiche di vendita, ma ri­
scuote le lodi ammirate della 
critica più intelligente: è un 
capolavoro, gridano in mol­
ti. Ma è anche una specie di 
caso storico. Perché a stam­
pare i dischi degli Smith è 
un'etichetta indipendente 
Inglese, la Rough trade, pre­
stigiosa ma pur sempre am­
piamente minoritaria rispet­
to alle multinazionali dei di­
sco che fanno il bello e il cat­
tivo tempo sul mercato. 

Per spiegare la clamorosa 
vivacità della scena inglese 
si sono sfoderati tutti gli ar­
gomenti, da quelli tradizio­
nali (Inghilterra patria dei 
Beatles e quindi del rock), a 
quelli sociali (Inghilterra 
terra di grandi contraddizio­
ni e quindi patria di un'arte 
tradizionalmente di opposi­
zione). Ma alla fine si ritorna 
lì, a quella marea di etichette 
indipendenti, piccole società 
locali o regionali, produttori 
sconosciuti, aziende che ope­
rano nel campo della musica 
incisa in punta di piedi, at­
torniate e minacciare dallo 
strapotere economico delle 
•sette sorelle» del disco. 

Perché se è vero che le ma­
jors discografiche lanciano 
ogni tanto qualche nuovo ta­
lento, è pur vero che non 

vanno di persona a cercarse­
lo nelle cantine, nei pubs. nei 
club disseminati per una 
Gran Bretagna dove il rock 
militante, quello che si suo­
na nei garage, è fenomeno 
quotidiano e ricco di fermen­
ti. 

Il diffondersi delle etichet­
te indipendenti ha anche al­
tri pregi: quello, primo tra 
tutti, di promuovere gruppi 
nazionali, cosa usuale per 
l'Inghilterra, dove il fascino 
della musica americana è 
molto meno vivo che da noi e 
dove la Bbc non lesina atten­
zione ai nuovi interpreti. 

L'Italia sta a guardare. O, 
meglio, stava a guardare tra 
ammirazione e invidia fino a 
qualche tempo fa. Fino a 
quando la febbre dell'indi­
pendenza in musica è venuta 
mietendo le sue vittime an­
che da noi facendo di Firen­
ze, Bologna. Venezia le capi­
tali nostrane di un rock mi­
sconosciuto e minoritario. 

Labels (vale a dire etichet­
te nella dizione inglese) mi­
nuscole. spesso precane, si 
incaricano di raccogliere il 
meglio dei suoni della loro 
regione e di inciderli, diffon­
derli, commercializzarli in 
una sorta di mercato sotter­
raneo e semiclandestino che 
si pone sempre più come al­
ternativo al mercato ufficia­
le. quello delle stelle interna­
zionali, degli uffici promo­
zione organizzati, dei batta­
ge pubblicitario a martello 
pneumatico. E lentamente 
prendono il loro spazio. Pro­
ducono gruppi, li organizza­
no, li fanno incidere, vendo­
no i loro dischi a giovani or­
gogliosi di essere minoranza 
ascoltante. Rock, pop, new 
wave, notevoli rigurgiti 
punk, dance elettronica e pa­
tinata. C'è proprio di tutto 

centinaia, che il mercato non 
guarda nemmeno e che inve­
ce vivacizzano la scena ita­
liana». 

Il terzo gruppo, invece, è 
quello dal quale le giovani 
Labels indipendenti (anche 
queste numerosissime, Ma­
teriali sonori, I. R. A., Tun­
nel, Italian Records e via 
elencando) si aspettano le 
migliori soddisfazioni. «E 
quel pubblico attento — dice 
Trevisan — che compra e 
ascolta ogni tipo di rock, che 
sa riconoscere la qualità e 
che comincia da qualche 
tempo a fidarsi del prodotto 
italiano minore. Da questi 
rockers attenti e onnivori 
verrà il segnale che anche da 
noi l'etichetta indipendente 
può trovare terreno fertile». 

«I primi risultati già si ve-
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nei cataloghi delle giovani 
etichette italiane. 

Luciano Trevisan, anima­
tore dell'Arci Kids e boss del­
la Materiali Sonori di Firen­
ze, collezionista di fanzines 
(giornaletti autoprodotti da 

?ruppi di giovani in tutta 
tali a, pieni di notizie, recen­

sioni. di segni e quant'altro. 
vero tam tam alternativo al 
più ricco mercato della mu­
sica stampata), ci lavora da 
tempo. Ma non parla di ceci­
tà dell'industria del disco. 
casomai rivendica un ruolo a 
sé. «Nessuno si accorgeva di 
questo sottobosco. Poi, se­
guendo l'esempio inglese, ci 
hanno detto: eccovi qui, siete 
i talent-scout della scena ita­
liana». Come dire quelli che 
hanno il coraggio, tirando la 
cinghia e spesso rimettendo­
ci, di produrre gruppi scono­
sciuti, di farli crescere e ma­
turare. Un lavoro spossante: 
ricerca di date e luoghi dove 
suonare, stampa dei dischi, 
promozione alla bell'e me­
glio nel sottobosco del mer­
cato parallelo. «Quando si 
sono accorti di noi — conti­
nua Trevisan — ci hanno su­
bito ghettizzato nel ruolo dei 
bravi coraggiosi che scopro­
no la tente nelle cantine e la 
consegnano all'industria 
con la I maiuscola. Adesso 
basta, abbiamo una minu­
scola quota di mercato e vo­
gliamo tenercela, anzi, vo­
gliamo aumentarla». 

Il discorso passa necessa­
riamente per il mercato del 
disco. Mercato sofferente, in 
Italia, asfittico anche per i 
§rossi nomi, come quello 

pringsteen che vende sette 
milioni di dischi in tutto il 
mondo e da noi arriva a quo­
ta 140.000. ed è un grosso 
successo. Le majors, quindi. 
bene non se la passano pur 
puntando su cavalli sicuri. E 
nella loro ansia (legittima, 
per carità) di far quadrare i 
bilanci, spingono i fenomeni 
che 11 mercato gradisce. Nes­
suna più, o pochissime, può 
permettersi di coccolare e 
proteggere l'esordiente, il 
giovane che chissà, forse, un 
giorno potrebbe andare lon­
tano. O sfondi al primo di­
sco, e diventi redditizio, op­
pure hai chiuso. 

Le etichette indipendenti 
non hanno di questi crucci, o 
ne hanno meno. Non hanno 
dipendenti da pagare e il la­
voro è quasi tutto «militan­
te». Non hanno star da ac­
contentare nei capricci più 
assurdi, non hanno uffici 
stampa da mantenere. Non 
hanno, per la verità, nemme­
no un prodotto di massa da 
vendere, il che è uno svan­
taggio, certo, ma permette di 
tenere le mani libere, di agire 
fulmineamente sulla realtà 
musicale che agita questa o 
quella regione. 

Non è il caso, allora, di 
parlare di due mercati paral­

leli? Da una parte il campo 
tradizionale con i suoi bei 
nomi, e dall'altra i giovani 
esordienti, più o meno con­
vincenti. che fanno, sentono, 
diffondono una musica loro, 
dificile da sentire in radio 
ma viva in un sottobosco 
sterminato di gruppi e grup­
petti? 

•Diciamo che la divisione 
si può fare in tre parti — dice 
ancora Travisar. —. Da una 
parte mettiamo il pubblico 
adolescente, quelle ragazzi­
ne che farebbero follie per i 
Duran Duran. L'ampliamen­
to di questo mercato è più o 
meno legato alle mode e al 
boom demografico». Come 
dire che più quattordicenni 
ci sono e più certi gruppi in­
cassano, e più certe majors 
del disco rimpinguano le 
casse. «Un altro pubblico, pa­
ragonabile al primo, è quello 
dei maniaci delle indipen­
denti. Dieci-quindicimila 
giovani che ascoltano solo ed 
esclusivamente il rock mar­
ginale delle cantine, che 
snobbano alla grande i nomi 
illustri e si dedicano a gruppi 
fortemente minori come Li-
ftiba, Cccp, Dissidenten, 
2+2-5 eccetera. Sono il no­
stro pubblico — dice Trevi-
san — quello che ha bisogno 
di aggiornarsi continuamen­
te, di sentire di tutto, di co­
noscere tutti i gruppi, e sono 

dono. Liftiba, ad esempio, è 
un gruppo di Firenze che, al 
quinto Lp (varie etichette: 
prima la Materiali Sonori, 
ora l'I. R. A.), comincia a ri­
scuotere un successo invi­
diabile anche presso i consu­
matori non minoritari di 
musica giovane. I Gaz Neva-
da, bolognesi interpreti di 
dance-tecnologia, hanno in­
vece compiuto il grande sal­
to, passando dall'indipen­
dente Italian Records nelle 
braccia materne della multi­
nazionale Emi. e in questo 
caso il ruolo di talent scout 
della piccola etichetta si è di­
mostrato in pieno. 

Ma il mercato parallelo ha 
anche le sue chicche. La Ma­
teriali Sonori, ad esempio. 
distribuisce in Italia i dischi 
di Tuxedomoon, gruppo 
americano multimediale 
molto amato dai consuma­
tori di rock colto. E, da poco, 
ha dato la prima timida sca­
lata al mercato americano 
piazzando una compilation 
di italiani addirittura al 

3uarto posto della classifica 
ance del mensile Bilboard, 

bibbia del rocker made in 
Usa. Come dire che, indipen­
denti o no, le piccole Labels 
italiane sono agguerrite. E 
chissà che un giorno, se­
guendo la scuola Inglese, 
non riescano a sbancare an­
che loro. 

Alessandro Robecchi 

versi di A Silvia, affiorano 
un mare e un monte che, 
grosso modo (al di là di in­
quinamenti e rapine del ter­
ritorio), sono ancora quelli 
fra I quali ci ritroviamo. 

Del resto, l'emozione del 
pubblico Carmelo ben la ri­
cerca; e lo ha detto (oltre a 
dimostrarlo nei fatti) duran­
te l'incontro avuto, nel tardo 
pomeriggo di domenica, con 
alcuni critici e con parecchia 
altra gente stipata nel Tea­
tro Comunale (che, mancan­
dogli il tocco ultimo dell'agi­
bilità, funge da struttura di 
supporto della rassegna). E 
ammette. Carmelo, di averci 
dato un Leopardi «romanti­
co», ma rifiuta il sottile rim­
provero, o il segno limitati­
vo, incluso in una tale cata­
logazione. Il Leopardi filoso­
fo, pensatore (che pure studi 
anche recenti, se non erria­
mo, tendono a rivalutare), 
non lo interessa, ed è anzi da 
lui sbrigato come un «pedan­
te» privo di originalità. E ar­
riva ad azzardare, Carmelo, 
con piglio paradossale, che il 
genio poetico, perfino quello 
leopardiano, costituisca una 
forma sublime di cretineria. 

È probabile vi sia, insom­
ma, un'intenzione polemica 
nell'aver posto, ad apertura e 
a chiusura del «concerto», 
l'abbozzo in prosa d'un canto 
mai composto (Ad Arimane), 
e una delle vette della lirica 
leopardiana, A se stesso, che 
risolve in pura poesia lo 
schema ideologico dell'altro 
scritto(sono due testi databi­
li allo stesso periodo). Già, 
ma se nella scelta fatta da 
Bene (una dozzina di titoli) 
fosse stata compresa La Gi­
nestra, il rapporto fra ideolo­
gia e poesia in Leopardi non 
sarebbe apparso sotto luce 
diversa da quella di un'e­
sclusione reciproca? 

L'attore, comunque, batte, 
sul tema della morte, come 
su quello a lui meglio conso­
no. Ma occorrerebbe parlare 
di tema (o di temi) in senso 
più musicale che concettua­
le. L'accostamento, ad esem­
pio, di A Silvia e di Aspasia 
non riguarda tanto una net­
ta differenza delle due figure 
femminili, o dell'atteggia­
mento del poeta dinanzi ad 
esse, quanto una varietà e un 
contrasto di toni, timbri, rit­
mi. Il sofisticato impianto 
tecnologico attraverso il 
quale passa la parola del 
poeta e dell'attore consente, 
d'altronde, di riprodurre »in 
scala» effetti anche molto de­
licati, quasi di un'esecuzione 
•da camera». Così, quantun­
que amplificato a beneficio 
di millecinquecento spetta­
tori, è un «pianissimo» a sug­
gellare, splendidamente, La 
sera del dì di festa. 

Aggeo Savioli 

Rinascita 
Se si vogliono'capire e 
interpretare ogni setti­
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco­
nomia, della cultura. 

Studi 
storici 
trimestrale 
abbonamento 
L. .30.000 

COMUNE PI FORLÌ 
Avviso di licitazione privata 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, così come 
modificato dall'art. 7 della legge 8 ottobre 1984 n. 687. por­
tante norme sui procedimenti di gara negli appalti di opere 
pubbliche mediante licitazione privata, questo Comune dà avvi­
so che dovrà appaltare i lavori di manutenzione strade comu­
nali anno 1985, viabilità esterna, per un importo a base 
d'asta di L. 511.500.000. 
La procedura che verrà adottata per l'aggiudicazione dei lavori 
stessi è quella prevista dall'art. 1 lettera a) della suddetta legga 
2 febbraio 1973 n. 14, senza prefissione di alcun limite di 
ribasso o di aumento. 
Le ditte interessate a partecipare alla gara potranno chiedere di 
essere invitate entro il termine di 10 giorni decorrenti da quello 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo pretorio di questo 
Comune, indirizzando la richiesta al sindaco del Comune di Forlì. 
Forlì. 8 agosto 1985 

p. IL SINDACO 
il dirigente settore AA.GG. Regg. dr. Giovanni Lauricella 

COMUNE DI MARAiMELLO 

Avviso di gara 
Il Comune di Maranello indirà quanto prima una gara 
d'appalto mediante licitazione privata da esperirsi con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 massimo ribasso per l'aggiudicazione dei 
lavori di ampliamento ed adeguamento alle norme dì 
sicurezza dell'Istituto professionale «A. Ferrari» - 1* 
stralcio. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di lire 300 .407 .000 . 
Categoria prevalente dei lavori 2. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comu­
ne, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione al­
l'ammissione alla gara. 

Maranello, 9 agosto 1985 
IL SINDACO Giorgio Gubertini 

COMUNE DI SAN LUPO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di deposito del Piano Regolatore Generale 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

vist.i la leuge stal l ie n 1150 del 17 agosto 1942 e la legge regionale 
n 14 ilei 20m. i i /o 1982 

DÀ NOTIZIA 
dell avventilo deposito presso la Segreteria del Comune di San Lupo 
IONI ilei Puno Regolatore Generale della determina commissariale di 
adozione divenuta esecutiva a norma di legge e della domanda rivolta 
til presidente della Provincia di Benevento per I approvatone 
Il Piano Regolatine Generale è costituito dai seguenti elementi di 
progetto 

INDAGINE GEOLOGICA SUL TERRITORIO 
- Relazione 

Esiti delle indagini dirette 
Tav 1 Carta geotormazionate strutturale del territorio 
Tav 1Q Carta geolormazionale strutturale degli ambiti 
Tav 2 Idrukxjia e punti d acqua 
Tav 6 Carta dell evoluzione dei versanti o stabilità 
Tav 4 Carta idrogeo'ogica e minima profondità di laida 
Tav 5 Carta dei caratteri Isodinamici e geotecnici 
Tav 7 Carta del rischio sismico 
Tav 0 Carta della zonazione del territorio 
Tav CO Carta della zonazione degli ambiti 

TAVOLE RELATIVE ALL'USO DEL SUOLO 
- Relazione 
— Carta utilizzazione del suolo scala 1/2 000 
— Carta ulilizz.izione del suolo scala 1/5 000 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
Tav 1 liuiuadraiiiento regionale scala 1/400000 
Tav 2 St,>to di latto scala 1/25 000 
Tav 3 S Lu|K> e la Comunità Montana scala 1/25 000 
Tav 4 Iniiuadramento turistico scala 1/25 000 
Tav 5 Schema di organizzazione del 

territorio scala 1/25 000 
T.iv G Aree demaniali scala 1/10000 
Tav 7 Vincoli scala 1/5 000 
Tav 8 Aliimetria scala 1/5 000 
Tav 9 Consistenza edilizia scala 1/2 000 
Tav 10 Situazione abitativa scala 1/2 000 
Tav 11 Servizi e impianti scala 1/2 000 
Tav 12 Piano di azzonamento scala 1/5 000 
Tav 13 Piami di azzonamento scala 1/2 000 
Elah 14 Norme tecniche di attuazione 
Citili 15 Relazione 
Detti atti rimarranno depositati nella segreteria comuna"e. a libera 
visione ilei pulililico. per 30 gixni consecutivi, compresi i (estivi, 
decorrenti dalla datti di pubblicazione del presente avviso Durante il 
pi-iKxki di deposito ilei Piano e nei trenta giorni successivi, chiunque 
vorrà porre osservazioni al progetto dovrà presentarle in duplice copia 
di cui una su competente carta bollata, presso la Segreteria del 
Clamine che ne rilascerò ricevuta 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
don . Lupo Papa 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
arch. Filippo D'Onofrio 

NAZIONALE 
l'Unità 

CONIATA U N A MEDAGLIA PER LA 
F E S T A N A Z I O N A L E DE . ' U N I T À 
In occasione della Fesia Nazionale de l'Unità 1985 il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
L'iniziativa vuole raggiungere un duplice obiettivo: 
1) ricordare il 40" anniversario della Liberazione: 
2) testimoniare anche nella medaglistica il peso politico e culturale che le Feste Nazionali de 

l'Unità hanno nel Paese. 

La medaglia opera di Laura Cretara. è coniata in argento (titolo 986%, diametro mm 35 . 
peso g 18). Il prezzo, comprensivo di Iva e confezione, è di Ire 25.000. 
Gli interessati possono effettuare l'acquisto: 
direttamente allo stand allestito presso la Festa; 
mediante versamento dell'importo sul c/c postale n. 10681443 intestato a: Partito Comunista 
Italiano - Federazione di Ferrara, specificando nella causale l'oggetto della richiesta. Il ritiro 
potrà effettuarsi previa esibizione della ricevuta del versamento, presso lo stand allestito alla 
Festa. La prenotazione potrà effettuarsi entro e non oltre il 30 settembre c.a. Dopo tale data 
• corni non verranno più riutilizzati. Le medaglie ordinate con c/c e non ritirate, saranno inviate 
a domicilio, contrassegno delle spese postali. 
Per ulteriori informazioni telefonare al (05321 47.985. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 
DELLA FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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